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Gran Guizza “atteggiamento ingiusto e intollerabile che discrimina la Uila”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini
Roma, 2 agosto 2007
“Ieri l’azienda non ha permesso alla Uila di svolgere un’assemblea sui contenuti del recente rinnovo del contratto nazionale dell’industria alimentare sostenendo che questa non è stata concordata unitariamente con le altre sigle sindacali. Oggi, così come una settimana fa, la stessa azienda ha permesso di svolgere analoghe assemblee ad un’altra organizzazione sindacale, senza che queste assemblee fossero concordate unitariamente. Questa situazione è ingiusta e intollerabile”. È duro il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini con la direzione della Gran Guizza di Popoli, accusata di assumere un comportamento antisindacale nei confronti della Uila, organizzazione fortemente radicata all’interno dello stabilimento ma che, di fatto, non viene riconosciuta dall’azienda. Per questi motivi la Uila ha proclamato per ieri e per oggi complessivamente quattro ore di sciopero.

“La Uila non può accettare questo atteggiamento da parte della direzione aziendale che sembra voler certificare l’esistenza di una ‘riserva indiana’ sindacale all’interno dello stabilimento, permettendo ad una sola organizzazione lo svolgimento delle assemblee” ha proseguito Pellegrini “La Uila svolgerà il suo compito fino in fondo e sarà molto attenta specialmente nei confronti di capi e capetti della riserva indiana che dovessero trovare un qualsiasi pretesto per andare contro i lavoratori iscritti alla Uila”.

TORNA AL PRINCIPIO


Gruppo San Benedetto “comportamento antisindacale, 4 ore di sciopero”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini
Roma, 1 agosto 2007

“L’assemblea indetta dalla Uila questa mattina alle 10 presso lo stabilimento acque minerali Gran Guizza del gruppo San Benedetto di Popoli (Pe) per illustrare il rinnovo del Ccnl dell’industria alimentare non si è potuta svolgere in quanto l’azienda si è opposta allo svolgimento dei lavori, interpretando in modo restrittivo ed anacronistico una norma contrattuale, ormai superata, che prevede l’accordo di tutte le organizzazioni per lo svolgimento delle assemblee” è quanto denuncia il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini davanti ai cancelli dello stabilimento, annunciando per oggi e per domani due ore di sciopero presso lo stabilimento.

“Così facendo - ha proseguito Pellegrini - l’azienda assume un atteggiamento antisindacale; valuteremo, quindi, la possibilità di rivolgerci a un giudice. La norma contrattuale è oggi superata dai fatti. Per protesta, inoltre, abbiamo indetto per oggi e per domani due ore di sciopero”.

TORNA AL PRINCIPIO


Barilla, rinnovato l’accordo di gruppo. Premio obiettivo a 7.800 euro

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Giampiero Sambucini
Roma, 1 agosto 2007

“La Uila è totalmente soddisfatta di questo accordo ed è convinta che da questo rinnovo possa nascere un dialogo molto più sereno e una stagione più costruttiva di relazioni sindacali con la più importante azienda alimentare italiana” è questo il giudizio del segretario nazionale della Uila-Uil Giampiero Sambucini sul rinnovo dell’accordo di gruppo Barilla per gli anni 2007-2010, sottoscritto ieri mattina a Parma.

“L’accordo - spiega Sambucini - armonizza la maggiorazione del lavoro notturno in tutti i siti dell’azienda realizzando un’opera di equità perché le otto ore di lavoro prestate di notte fino ad oggi erano pagate in modo diverso nei diversi stabilimenti; ora hanno tutte lo stesso valore e sono pagate tutte con la stessa maggiorazione. 

Il salario variabile, legato al premio per obiettivi, è stato portato a 7.800 euro nel quadriennio con la seguente progressione: 1.850 nel 2007, 1.950 nel 2008, 2.000 nel 2009 e nel 2010. Si tratta del valore più alto raggiunto nell’intera industria alimentare. 

Inoltre sono state concordate importanti misure sia per la stabilizzazione del lavoro precario, sia per lo sviluppo professionale e la crescita professionale dei lavoratori. 

È stato un rinnovo molto sofferto e lungamente dibattuto, visto che l’accordo era scaduto già nel dicembre dell’anno scorso, ma è valsa la pena di dedicargli il tempo e le fatiche necessarie a chiuderlo”.
TORNA AL PRINCIPIO


Rinnovato il CCNL oli e margarine che sancisce la confluenza nel CCNL alimentare

Dichiarazione del responsabile nazionale Uila del settore oli e margarina Antonio Mattei
Roma, 26 luglio 2007

“Con il rinnovo contrattuale si realizzano due importanti obiettivi: viene portato a termine il percorso di confluenza del CCNL degli addetti dell’industria olearia e margariniera in quello dell’industria alimentare e vengono rivisitate positivamente alcune parti di natura economica che troveranno posto, come allegati, all’interno del contratto alimentare”. E’ quanto ha dichiarato Antionio Mattei responsabile nazionale Uila del settore oli e margarine in seguito al rinnovo del CCNL del settore, siglato ieri .
“Tra i vari punti l’accordo sancisce una rivalutazione del 12%  sugli importi degli scatti di anzianità e l’estensione progressiva e graduale, in varie percentuali,  della 14° mensilità a tutte le aziende - prosegue Mattei - ottimi risultati che, sommati a quelli economici e normativi ottenuti sul tavolo di Federalimentare, si assorbe infatti l’incremento retributivo di 108 euro, garantiscono ai lavoratori maggiori salari, nuove tutele normative e l’estensione di diritti prima non goduti o goduti solo parzialmente”.
TORNA AL PRINCIPIO


Ccnl alimentare “un rinnovo importante per 400 mila lavoratori”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 21 luglio 2007

Questa mattina, dopo quattro giorni di intense trattative, Fai, Flai, Uila e Federalimentare hanno rinnovato il contratto quadriennale di lavoro del settore alimentare, scaduto lo scorso 31 maggio e che interessa circa 400.000 lavoratori. Ne da notizia il segretario generale della Uila Stefano Mantegazza che esprime soddisfazione per l’intesa raggiunta, descrivendone i principali contenuti.

“Abbiamo definito un ottimo rinnovo” spiega Mantegazza “con un aumento medio di 108 euro per il prossimo biennio, un incremento che tutela pienamente il potere d’acquisto delle retribuzioni, una risposta importante (+6,5% sul salario medio) alle attese dei lavoratori e che porta denaro fresco nelle tasche di persone penalizzate, quotidianamente, da un fisco esoso e iniquo. Risorse a cui si aggiungono gli incrementi delle indennità per i quadri, per il lavoro notturno, per la previdenza integrativa”.

In particolare, l’incremento salariale sarà corrisposto in tre tranches: 43,20 euro dal 1° giugno 2007; 43,20 dal 1° aprile 2008 e 21,60 dal 1° gennaio 2009. L’aliquota per la previdenza integrativa a carico dell’azienda sale dall’1,1% all'1,2%. Definita inoltre una polizza caso morte per tutti i lavoratori del settore con un capitale assicurato di 30.000 euro.

“Dal punto di vista normativo poi” prosegue Mantegazza “grazie a questo rinnovo crescono le tutele a favore delle lavoratrici e dell’occupazione precaria. Viene innovato il sistema classificatorio, con nuovi spazi negoziali a livello aziendale per la crescita della professionalità”.

“Va dato atto a Federalimentare” conclude Mantegazza “di avere negoziato con la consueta durezza ma anche con la determinazione necessaria a chiudere una trattativa che garantisce certezze alle imprese e una migliore retribuzione e nuove tutele ai lavoratori occupati nel settore.

TORNA AL PRINCIPIO


Etichettatura polli: “da Bruxelles un atto grave e contradditorio”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

“È un atto grave e contraddittorio che va contrastato con forza” è quanto ha dichiarato Pietro Pellegrini segretario nazionale della Uila-Uil commentando la decisione della commissione Ue di bloccare il sistema di etichettatura sulle carni e i prodotti avicoli italiani. “La commissione europea da un lato sbandiera una politica a tutela del consumatore mentre nei fatti porta avanti provvedimenti, come questo, che vanno nella direzione opposta. La stessa commissione, inoltre, consente l’etichettatura d’origine obbligatoria per carne bovina, uova e pesce”.

“La salute dei consumatori non può contravvenire ad alcuna normativa europea” ha proseguito Pellegrini “soprattutto alla luce dei nuovi casi di aviaria riscontrati in Francia, Germania e Repubblica Ceca, che rendono sempre più necessario per l’Italia difendere una misura di trasparenza, come quella sull’origine del pollame, voluta sia dai produttori che dai consumatori”. 
TORNA AL PRINCIPIO


“Partecipazione e coesione strumenti utili per lo sviluppo della filiera”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 19 luglio 2007

“La presentazione della Conferenza nazionale dell’Agricoltura si è svolta nel modo migliore, indicando le scelte strategiche per il futuro del settore e, tra queste, il ruolo fondamentale del lavoro, della sua tutela e valorizzazione” è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a margine dei lavori preparatori della Conferenza Nazionale dell’Agricoltura  che si è svolta oggi a Roma.

“Assolutamente condivisibili anche le parole d’ordine di partecipazione e coesione usate più volte dal ministro dell’agricoltura Paolo De Castro - ha proseguito Mantegazza - che sono gli strumenti migliori per ricercare le soluzioni utili allo sviluppo dell’intera filiera agroalimentare e al rilancio di tutte le nostre produzioni”.
TORNA AL PRINCIPIO


 Tabacco in foglie, rinnovato il contratto per 15 mila lavoratori 
Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Roma, 18 luglio 2007

“Sottoscritto oggi il rinnovo del contratto nazionale di lavoro dei dipendenti da aziende di lavorazione della foglia di tabacco secco allo stato sciolto, scaduto il 31 dicembre 2006 e che interessa oltre 15 mila lavoratori”. Ne da notizia il segretario nazionale della UILA-Uil Pietro Pellegrini che descrive i principali punti del rinnovo.

“L’incremento salariale a regime è di 70,50 euro per il primo biennio” spiega Pellegrini “più un’una tantum per il primo semestre di 60 euro, con un incremento medio, al 4° livello A, del 6,12%. L’incremento salariale sarà corrisposto in tre tranches semestrali (rispettivamente di 23, 23,50 e 24 euro)”.

“La cosa importante è di essere riusciti a firmare questo contratto per oltre 15 mila lavoratori, in un contesto di grave difficoltà del settore che negli ultimi anni ha subito le conseguenze della riforma della Pac. Infatti, se si fosse applicato il disaccoppiamento totale e immediato al settore del tabacco in foglie, probabilmente oggi non avremmo sottoscritto alcun rinnovo contrattuale” ha concluso Pellegrini “È un messaggio importante nei confronti dei lavoratori, delle istituzioni e di tutti gli operatori del settore”.

TORNA AL PRINCIPIO


Uila socio fondatore della fondazione Aiab per la ricerca in agricoltura biologica

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Roma, 18 luglio 2007

“La Uila ha deciso di aderire, quale socio fondatore, alla Fondazione italiana per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica promossa dall’Aiab; una scelta ragionata e convinta, decisa all’unanimità dal comitato centrale della nostra organizzazione” è quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi in occasione della costituzione ufficiale della fondazione, avvenuta oggi a Roma.

“L’Italia è il primo paese produttore ed esportatore di biologico in Europa e l’agricoltura biologica rappresenta un sicuro punto di eccellenza qualitativa delle produzioni italiane” ha proseguito Bocchi “È importante quindi sostenere questo settore anche attraverso la ricerca scientifica necessaria, strumento indispensabile per far crescere il settore. Un settore che, a giudizio della Uila, può contribuire a creare nuova e buona occupazione.

TORNA AL PRINCIPIO


“Agro-energie, opportunità di sviluppo sostenibile”

Convegno organizzato da UIL-UILA-UIMEC

Roma, 11 luglio 2007

Oggi si è svolto a Palermo in Villa Malfitano il convegno nazionale “Agro-energie, opportunità di sviluppo sostenibile”organizzato da UIL-UILA-UIMEC a cui hanno assistito oltre 200 persone. Sono intervenuti Paolo De Castro, ministro per le politiche agricole, forestali e alimentari, Carmelo Barbagallo, segretario organizzativo Uil, Claudio Barone, segretario regionale Uil-Sicilia, Tiziana Bocchi, segretaria nazionale UILA, Giovanni La Via, assessore regionale agricoltura e foreste, Gaetano Pensabene, segretario regionale UILA e Nino Marino, presidente regionale Uimec-Uil. Ha chiuso i lavori Stefano Mantegazza, segretario generale UILA.

Di seguito i punti della relazione introduttiva di Tiziana Bocchi, segretario nazionale Uila-Uil:

Gli scienziati delle Nazioni Unite sono giunti alla conclusione che il cambiamento climatico in atto è per circa il 90% causato dalle attività umane. Negli ultimi 12 anni si sono registrati 11 dei 12 anni più caldi nelle storia della metereologia (dal 1850). La concentrazione nell’atmosfera di anidride carbonica è giunta negli ultimi 200 anni al livello record di 280 parti per milione, che rappresenta il livello più alto mai registrato.

E’ del tutto evidente che, emergendo il Mediterraneo come una delle aree più sensibili ai possibili cambiamenti climatici, il nostro territorio e le sue produzioni potranno subire cambiamenti niente affatto marginali. Di conseguenza l’attuale sistema agricolo sarà gravemente danneggiato, sarà necessario rivedere progetti produttivi, impiantare nuovi tipi di coltivazioni più resistenti al caldo, ai parassiti, alla carenza d’acqua. E allora, quali le produzioni più consone a quel territorio e a quel clima? Quali le nuove specificità da tutelare e promuovere? 

Siamo convinti che i biocarburanti, l’energia da biomassa non potranno rappresentare il futuro dell’agricoltura, che non potrà che confermare il suo legame prioritario con l’alimentazione. Crediamo, però, che lo sviluppo di una filiera agroenergetica in Italia debba diventare sempre più un asse prioritario di intervento della nostra politica di sviluppo sostenibile. Riteniamo, infatti, che questo comporterà non solo benefici economici e ambientali ma anche sul fronte dello sviluppo dell’occupazione.

L’obiettivo da perseguire se l’Italia vuole essere autonoma nella produzione di energia verde è arrivare a destinare a queste colture almeno un milione di ettari. E così “coltivando luce” si potrebbero produrre certezze produttive, ambientali, economiche e occupazionali. Ma quale lo strumento chiave per raggiungere questi obiettivi? Secondo la Uila è la costituzione di distretti agroenergetici. Il vero valore aggiunto è fare sistema.

Si tratta, quindi, di mettere insieme più soggetti di una stessa comunità locale: le istituzioni pubbliche sia in qualità di gestori di impianti e reti sia in qualità di utenti, le associazioni agricole, le industrie di trasformazione, gli istituti di credito, i cittadini e il sindacato. Tutti intorno a un tavolo locale di filiera con un unico obiettivo condiviso: quello di creare energia pulita creando sviluppo e nuovi posti di lavoro.

Siamo convinti che le bioenergie possano essere un contributo per il bene della nostra salute oltre che per quello di uno sviluppo più equilibrato della nostra economia e per questo, come Uila, noi crediamo che indirizzare il nostro impegno verso lo sviluppo della filiera agroenergetica sia una scelta responsabile. Responsabile e vincente: una scelta che porterà vantaggi positivi sul fronte produttivo, su quello ambientale e, soprattutto, su quello occupazionale. Alcune stime nei mesi scorsi hanno ipotizzato la possibile creazione di 30.000 nuovi posti di lavoro. Si potranno coniugare insieme efficienza energetica e sviluppo del ruolo multifunzionale agricolo, risparmio energetico e promozione di energia pulita, difesa del territorio e riequilibrio climatico.

Siamo anche consapevoli di alcuni nodi che ancora impediscono uno sviluppo equilibrato di questa filiera. Dal punto di vista dell’agricoltore, alla fine, dopo bilanci energetici, bilanci ambientali, considerazioni etico-sociali, enunciazioni di principio, si arriva sempre alla solita domanda: conviene o non conviene?  Ovvero: c’è un reale spazio economico per l’azienda agricola che vuole cimentarsi nella produzione di energia? 

Il mondo agricolo può certamente contribuire, forse più di altri settori produttivi, alla produzione di energie alternative; alternative non solo al petrolio o ad altri combustibili fossili; alternative soprattutto al monopolio produttivo di pochi grandi fornitori di energia.

Acqua calda, calore e vapore, energia elettrica possono oggi essere prodotte autonomamente e su piccola scala da chiunque. L’azienda agricola per la quantità di spazi di cui generalmente dispone può dedicare delle aree all’installazione di impianti per la produzione di energie alternative.

Quello che serve però alle aziende sono una informazione adeguata e una guida sicura in questo settore ancora giovane e spesso poco trasparente. La scelta del sistema da usare in rapporto alle esigenze e alle caratteristiche delle aree dedicate, la scelta del prodotto che offre il migliore rapporto qualità/prezzo, l’iter per la concessione delle agevolazioni, l’istallazione e la manutenzione degli impianti: tutte queste fasi richiedono competenza e professionalità.

La tutela dell’ambiente, la valorizzazione del territorio, l’affermazione del ruolo multifunzionale dell’agricoltura sono tutte strade che convergono su un unico, grande obiettivo:  quello di uno sviluppo sostenibile e della creazione di nuova, buona occupazione. Questo non può essere un obiettivo di pochi, deve poter diventare l’obiettivo di tutti. Deve poter diventare una realtà da tutti condivisa.
TORNA AL PRINCIPIO


Riforma ortofrutta è tempo che il ministro emani il decreto

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 6 luglio 2007

“E’ importante che anche le regioni abbiano condiviso le proposte della filiera sull’applicazione della riforma ortofrutta in Italia”. È quanto ha dichiarato oggi il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza.

“A conferma che le scelte che abbiamo assunto sono scelte equilibrate e condivise - ha proseguito Mantegazza - ed è ora quindi necessario, in tempi molto rapidi, che il ministro provveda ad emanare il decreto conseguente”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm ortofrutta: “un intesa equilibrata cha da certezze a tutta la filiera”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 5 luglio 2007

“È importante che undici organizzazioni della filiera agroalimentare abbiano sottoscritto un accordo per definire l’applicazione nel nostro paese della riforma Ocm ortofrutta decisa da Bruxelles” è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza commentando l’intesa raggiunta da Cia, Confagricoltura, Copagri, Federalimentare, Fedagri-Confcooperative, Legacoop-Agroalimentare, Agci-Agrital e Ascat-Unci, Fai-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil sull’Ocm ortofrutta. “È importante perché gli agricoltori, le imprese di trasformazione e i lavoratori dipendenti hanno bisogno di certezze. È importante perché la soluzione trovata è una soluzione equilibrata che consente di affrontare la sfida della competitività nei prossimi anni con la possibilità di un atterraggio morbido e di organizzare, nel modo migliore, anche le conseguenti ricadute occupazionali”. 

“La Uila sperava, in particolare per il pomodoro trasformato, di poter utilizzare tutti i quattro anni previsti dalla riforma per l’atterraggio morbido ma, sull’altare dell’unità di intesa con tutti gli altri soggetti, abbiamo ridotto di un anno questa aspettativa. Questo ci impegnerà ad affrontare con rapidità il tema delle ricadute occupazionali per la filiera., ”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm vino: “una riforma sbagliata e dannosa che non deve passare”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini
Roma, 4 luglio 2007

“Con 9 miliardi di euro di fatturato, il settore vitivinicolo è la prima voce attiva nel nostro commercio agroalimentare con l’estero. Se dovesse passare la proposta di riforma presentata oggi per l’Italia sarebbe un vero disastro produttivo e occupazionale, peggiore di quello sullo zucchero”. È quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila Uila Pietro Pellegrini commentando i contenuti della proposta di riforma dell’Ocm vino, illustrata in conferenza stampa dal commissario europeo all’agricoltura Mariann Fischel Boel.

“Le riforme presentate fino ad oggi - aggiunge Pellegrini - non hanno mai tenuto conto dell’impatto sociale. I forti incentivi all’estirpazione causeranno una forte diminuzione della superficie italiana coltivata a vigneto (oltre 80 mila ettari, il 12% della superficie attuale), con la conseguente perdita di 15 milioni e mezzo di giornate lavorative che, tradotte in tempo pieno, significa fine dell’occupazione per 70 mila lavoratori”.

 “Ridurre la produzione di vino europeo mentre il consumo mondiale è in aumento è una pratica autolesionistica - conclude Pellegrini - che non ci piace e lavoreremo, insieme a tutto il sindacato europeo, affinché la riforma si orienti su tre assi indissociabili: produrre meglio, commercializzare meglio, promuovere l’occupazione e migliori condizioni di lavoro. Se sarà necessario porteremo i lavoratori a protestare a Bruxelles”. 

TORNA AL PRINCIPIO


La Uila fortemente impegnata a promuovere Agrifondo tra i lavoratori agricoli

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 2 luglio 2007

“L’iniziativa di oggi per il lancio ufficiale di Agrifondo è l’ultima ciliegina messa su una torta che in questi mesi è stata lavorata con grande cura dal consiglio di amministrazione di Agrifondo e dall’Enpaia”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza intervenendo alla presentazione ufficiale di Agrifondo svoltasi oggi al foro italico a Roma.

“Dobbiamo essere soddisfatti e grati per lo sforzo compiuto da questi due soggetti che ci hanno permesso, in tempi record ed entro i limiti prescritti dalla legge, di lanciare Agrifondo che racchiude in sé la possibilità anche per i lavoratori dell’agricoltura di potersi costruire una previdenza complementare. Molto importante che questa presentazione venga fatta da tutte le componenti sociali di Agrifondo e, per quanto ci riguarda, come Uila abbiamo già esercitato e continueremo a esercitare il massimo impegno per far crescere Agrifondo”.

TORNA AL PRINCIPIO


